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Art. 4.

Nomici di copeiiiira

l Agli oneri derivanti dagli articoli l. 2 e 3. conima3.
valutati in 7.458,03 iniliorii di eui'o per l'anno 2020.
13.532 milioni di euro per l'anno 2021 e 13.256 milioni
di eiiro aniìui a decorrere dall'aniio 2022. die auinenta-
no. ai fìni della compensazione degli effetti in termini di
indebitameiito netto e di (abbisogno a 8.242.8 milioni di
euro per l'anno 2020. si provvede:

u) guanto a 3.000 niilioni di euro per ranno/202Q
3.850 milioni di euro per l'anno 2021 e 3.574j,irffioni di
euro annui a decorrere dal!'aiiiip 2022 ingiHante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all^rfficolo
ma 7, della legge 27 dicenibre 2019. i^/T60:

h) quanto a 4.191,66 lìiilioiji'Qi euro per l'aniìo 2020
e 9.682 milioni di euro annui^fdecorrere dall'anno 2021
e. in termini di fabbisog]io>ì<ndebitamento netto, di 4.976
milioni di euro per l'aiyK?2020 mediante comsppndente
utilizzo delle risors§//?scritte sui pertinenti capitoli del bj-
lancio di previsiop<r(lel Ministero dell'economia e delle fi-
iianze. dei'ivaiUr'clall'attuazione dell'articolo 3. coniina l;

c) quinto a 267 milioni di euro per l'aiino 2020.
medjapté utilizzo delle risorse di cui aH"aiticolo 2^ coni-
m£^y5. del decretq-legge 29 dicembre 2010 11. 225 con-
v^fftito. con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011.

^-'n. IO, come moditìcatp dall'artjcolól, comma 167. della
legge 27 dicembre 2013. il, 147.

2. Il Ministro dell'economia e delli^-filTanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decptTle occorrenti varia-
zioni di bilaiicio.

, com-

Art. 5.

Enlrulci in vigore

Il^pftìsente decreto entra in vigore il giorno suc-
ces^^a c]uel[p della sua pubblicazione nelTa Gcizzella

•fffii.icile della Repubblica italiana e sarà presentato alle
Càmere per la coiiversione in legge.

Il preseiìte decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
iiiserìto nella Raccolta ufnciale degFi atti normativi della
Repubblica italiana. E Fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina. addì 5 febbraio 2020

MATTARELLA
C( >NTii. Prcsitk'nle dei Consi-

glio elei iniiiislri
GuAi.TiiiKi. Ministro dell 'eci)-

noinia e clclle finalize
CAI'.M.I-XJ. Mini.'slro (lei lavoro

c delle polilicìiii sociali
Visto. // Giiiirclasigilli: Bo'sAl-iiiil:

20(;0(1(IU

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRICI novembte2019.

Itipiirto del Foiido pcrl';issistcnz;i alle persone cad disabi-
lità grave prive del sostegno familiiirc, per l';tiinii;ilità 2019.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

SU l'ROI'O.STA

DEL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DI C()NCI':KI'(} CON

IL MINISTRO DELLA SALUTE

l':

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
qiiadro per ('assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
delle persone liandicappate». e in particolare, l'art. 3.
coinma 3. che definisce la coniiotazioiìe di gravita della
condizione di disabilita, e l'art. 4. che ne definisce le mo-
dalilà di accerlainento;

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68. recante «Nonne
per il diritto a! lavoro dei disabili»;

Vista la legge 8 novembre 2000. lì. 328 recante
«Legge qiiadro per la realizzazioiie del sistema inte-
grato di iiiterveiili e servizi sociali», e ili particolare,
I'art. 14 coiicernente i progetti individuali per le per-
sone disabili:

Vista la Convenzione delle Nazioni unite sui diritti del-
le persone con disabilita, fatta a New York il l 3 dicembre
2006 e ratifìcata dall'Italia ai sensi della legge 3 marzo
2009. n. 18. e ili particolare, l'art. 3. che defìiiisce i prin-
cipi generali, e l'art. 19. concernente la vita indipendente
e l'incliiyione nella società;

Vista la legge 22 giugno 2016. n. 112. recante «Dispo-
sizioni ili materia di assistenza in favore delle persone
con disabilita grave prive del sostegno lainilinrc», e in
particolare:

l'art. 3. comma l, che istituisce il Fondo per l'assi-
stenza alle persone coli disabilita grave prive del sostegno
Faiiii liare:
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l'art. 3. conima 2. come modifìcato dall'art. 3. com-

ma 4. lettera df. n. 2- del deci-elo-lcgge 12 luglio 2018.
n. 86. che stabilisce che l'accesso cille misure di assisteii-
za. cura e protezione a carico del Fondo è subordinalo
alla siis.sistenza di reqiiisili da individiiare con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro delegato per la famiglia e le disabilita, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle llnanze e con il
Miiiislro della saliite. previa intesa in sede di Conferenza
uniHcata di CLIÌ nll'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997. n. 281. Coli le medesime modalità il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il K4inistro delegato per
la l'aniiglia e le disabilita provvedono annualnìente alla
ripartizione delle risorse del Foiìdo;

I'art. 4. die stabilisce le finalità dei Fondo;

Vista la legge 31 dicembre 2009. n. 196. recante «Legge
di contabilità e finanza piibblica»;

Visto l'art. 2. comma 109. della legge 23 dicembre
2009. n. 191, die, a decorrere dal 1° gennaio 2010. abro-
ga l'art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386. relativo
alla partecipazione delle Province aiiloiionìe di Treiito e
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli miiiimi di prestazioni in modo unilbnne su
tutto il territorio nazionale:

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
die sociali, di coiicerto con il Ministro della salute ed il
Ministro dell'economia c delle fìnanze. del 23 novembre
2016. adottata ai sensi del predetto art. 3. conima 2. della
legge n. 112 del 2016;

Riteiiuto necessario provvedere alla ripiirtiziotie del
Fondo per l'assi.steiìza alle persone con disabiiità grave
prive del sostegno familiare per l'aiinualità 2019, mante-
nendo ferme le altre previsioni del siirrichiamato decreto
miiiistericile del 23 novenibre 2016;

Vista la legge 30 dicembre 2018, n, 145, recan-
tè «Bilancio di previsione dello Stato per l'aiino fì-
nanziario 2019 e bilaiicio pliiriennale per il trieniìio
2019-2021»;

Visto il decreto del Ministro deil'econui'nia e delle fì-
nanze 31 diceinbre 2018. di ripartizione in capitoli delle
unità di voto parlameiitare relative al bilancio di previ-
siane dello Stato per l'esercizio fiiiaiiziarit) 2019 e per
il triennio 2019-2021 ed in particolare la tabella 4. che
lia assegnato al capitolo eli spesa 3553 «Foiiclo per l'as-
sistenza alle persone con disabilita grave prive del soste-
gno laiiiiliare». iiiia disponibilità per l'aniio 20IQ. pari a
56.100.000di euro:

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle potiticlie
sociali 22 agosto 2019. che istituisce presso il Ministero
dei lavoro e delle politiche socicili il Sistenia iiilbnnati-
vo deII'olTerta dei servizi sociali. di cui all'art. 24. com-
ma 3. lettera h). del decreto legislativo 15 settembre 2017.
n. 147:

Considerato die lt^ delega ad esercitare le funzioni al-
tribiiite al Presidente del Consiglio dei ministri in mate-
ria di politiclie per le persone con disabilita non è stata
attribiiita;

Acquisita l'intesa della Conteren/'a uiiiiìcata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997. n. 281, espressa nella
seduta del 7 novembre 2019;

Decreta:

Ari. l.

Forith per l 'a.wi.f/cii^c.i ulte per.vonc coli ctiscihililù gnivr
prive del so.'ile^iio faiDÌlii-iiv per l 'unniiulilti 2019

l. Le risorse assegnate al Fondo per l'anno 2019, pari
ad euro 56.100.000. sono attribuite alle regioni, per gli in-
terventi e i servizi di cui all'art. 3 del decreto miiìisteriale

23 novembre 2016. A ciascuna regione è attribuita una
quota di risorse coinè da tabella l, che costitiiisce parte
inlegraiitt; del preseiite decreto, calcolata sulla base della
quota di popolazioiie regionale nella lascia d'elà 18-64
anni. secondo i più recenti dati l.stat sulla popolazioiie
residente.

2. Le regioni proccdoiìo al successivo trasferimen-
to delle risorse spettanti agli ainbiti terriloriali. secoiido
quanto previsto iiella programinazione regionale. eiìtro
sessanta giorni dall'eflettivo versainento delle stesse alle
regioni da parte del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. l/erogazione agli ainbiti lerritoriali a comunicata
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro tren-
ta giorni dall'ef'fettivo traslerinìento delle risorse secondo
le niodalità di cui all'allegato A.

Art. 2.

Pro^nimniuzioiic cicali inlen '(.'lili

l. Le regioiii adottano indirizzi di prograiiimazione per
l'attuazione degli interventi e dei servizi eli cui all'art. 3
del decreto ministeriale 23 novembre 2016. per l'annuali-
tà 2019. nel rispetto dei modelli urgani/zativi regionali e
di confronto con le aiitonomie locali, e coinunque preve-
dendo il coinvolgimeiito delle organizzaxioiìi di rappre-
sentiinza delle persone con disabilita. La programmazio-
ne degli interventi di ciii al presente decreto si inserisce
nella più generale programinazioiie delle risorse al'Terenli
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al Fondo nazioiiale per le politiche sociali, nonché nella
programmazione degli interventi a valere sili Fondo per
le non autosiifl'icienze. secondo le modalità specificate
con i relativi decreti di riparto.

2. Gli indirizzi di progranimazione. secoiido le inodali-
tà di cui ali'allegato B. contengono:

a) il quadro di cuiitesto e le modalità di attiiaziont.;
dell'integrazioiie socio-sanitaria;

h) le inodalità di iiìdividiiazioiie dei beiit'lìciari;

c) la descrizione degli inlerveiiti e dei servizi
prograininati:

ci) la programmazione delle risorse llnanziarie:

ej le modalità di monitoraggio degli interveiiti.

3. La prograinmazione è comuiiicata al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali entro novanta giorni
dalla comunicazione della avvenuta registrazione della
Corte dei conti del presente decreto. Il Ministero del
lavoro e delle politiclie sociali procederà all'erogazio-
ne delle risorse spettanti a ciascuna regioiie per l'anno
2019 fatto salvo qiianlo previsto all'art. 3, comma l,
una volta valutata, entro trenta giorni dalla ricezione
del programina atluativo. la coerenza con le niialità
di cui all'art. 3 del decreto ministeriale 23 novembre
2016.

Art. 3.

Erngazioiit' e iiinnitoraggio

l. L'erogiizione delle risorse di ciascuna annualità
è condizioiiala alla rendicontazione da parte della re-
gioiie siigli utilizzi delle risorse ripartite nel secondo
anno precedente secondo le modalità di cui all'allega-
to C. Le reiulicontazioni relative alle annualità 2017 e
2018 riportano le infonnazioni sul riparto e l'eroga-
zioiie agli ambiti territoriali secondo le modalità di cui
all'allegyto A.

2. A decorrere dal 2021. le regioni rilevaiio le in-
formazioni di cui al comma l nella s|iecil1ca sezioiie
del Sistema informativo dell'of'ferta dei servizi sociali.
islitiiito con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali del 22 agosto 2019. avendo conie unità
di rilevazione l'ambito territoriale e secoiido le moda-
lità di ciii al i'ari. 6. comma 5. de! medesimo decre-
to. L'erogazione è condizionata alla rendicontazione
dell'effettivo utilizzo di aliìieiìo il 75%. sii baiie regio-
naie. delle risorse. Eventuali soniine non rendiconlate
devono comunque essere esposte entro la successiva
erogazione.

3. Le regioni si impegnano altresì a rilevare a livello
di ainbito territoriale, u Fini di monitoraggio siill'iiti-
lizzo delle risorse, il numero e le caraltcristiclie dei
benellciari per singola tipologia di intervento e delle
soluzioni aliogyialive nnanxiute nel territorio di com-
petenza al 31 dicembre di ciascun anno. secondo il
modello di cui all'allegato D, rendendole disponibili
entro il 31 maggio dell'aiino successivo, secoiìdo le
modalità di cui al citato art. 6. comma 5. del decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del
22 agosto 2019.

Art. 4.

Disposizioni finali

l. Resta ferma la disciplina recata dal decreto ininiste-
riale 23 novembre 2016, fatto salvo quanto diversamente
disciplinato nel presente decreto.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Guzzcllu Uffì-
ciule della Repubblica italiana, previa visto c registrazio-
ne della Corte dei conti.

R-oma, 21 novembre 2019

// Presitleiile

ilei Coiisi^/io dei ni'tiiislri
CONTI-

// h'Iini'ilro del lavoro

e delle /ioiitiche sociciii
C/VI'.M.I-'O

// Miiìixlro della Stillile
Sl'liRANZA

// Ministro dell cconotiiiii

c delle fiiKiiize

Gu.'\i;ni':Ri

l{ri;islrillo aliti ('one ilri coaii il 14 yi'ililiiid 1<)2<ì
l'ffìi.'Ki t'oiilrolli: alii !'.(.'.\ l. Miiiislvri licita yitislhiti v i.lc^li ii/'/iiri
c'.'iieri r (iella ciwpi'nizioiK' inlvniuzioiìalv. rv^.iir slice, il. -'-/
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Tabella l
Fondo per l'assistenza alle persone con disabilita grave prive del sostegno familiare

Risorse destinate alle regioni anno 2019

Regioni
Quota di popolazione

nella classe d'età 18-64
anni

Risorse (€)

l Abruzzo

IBasilicata

I Calabria

[Campania

[Emilia Romagna
IFriuli Venezia Giulia

l Lazio

l Liguria
l Lombardia

l Marche

iMolise

[Piemonte

IPuglia
ISardegna
ISidlia

Toscana

Umbria

Valle d'Aosta

Veneto

2,21%
0,97%
3,34%
10,14%
7,42%
1,98%
10,09%
2,48%
16,92%
2,52%
0,52%
7,14%
6,86%
2,83%
8,54%
6,13%
1,44%

0,21%
8,26%

1.239,810,00
544.170,00

1.873.740,00
5.688.540,00

4.162.620,00

1.110.780,00
5.660.490,00

1.391.280,00
9.492.120,00

1.413.720,00

291.720,00
4.005.540,00

3.848.460,00

1.587.630,00
4.790.940,00
3.438.930,00

807.840,00
117.810,00

4.633.860,00
Totale 100,00% 56.100.000,00
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MONITORAGGIO DEI FLUSSI FINANZIARI

da inviare per ogni annualità

Al.l.lidAI'O .1

l. Riparto delle risorse

Atto che dispone il riparto delle risorse Numero e data del provvedimento

Indicare i criteri e gli indicatori utilizzati per il riparto agli Ambiti territoriali

Denominazione dell'ambito territoriale Importo

2. Estremi del pagamento quietanzato (numero, data) e importi liquidati

Denominazione dell'ambito territoriale
Annualità

Numero e data del

pagamento

Importo

Note
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Ai.i.i'dAii) A*

Fondo per l'assistenza alle persone con disabilita grave prive del sostegno familiare

INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ

Elementi richiesti e indicazioni per la redazione

l. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell'integrazione socio-sanitaria
1.1 II quadro di contesto

> Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di assistenza alle persone
con disabilita grave prive del sostegno familiare.

> Ai sensi dell'art 6, comma l, del DM decreto 23 novembre 2016, "Le Regioni adottano indirizzi
di programmazione per l'attuazione degli interventi e dei servizi di cui all'articolo 3, nel rispetto
dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e comunque
prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con
disabilita. La programmazione degli interventi di cui al presente decreto si inserisce nella più
generate programmazione per macro-livelli e obiettivi di servizio delle risorse afferenti al Fondo
nazionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione degli interventi a valere sul
Fondo per le non autosufficienze,". Descrivere com'è avvenuto il confronto con le autonomie
locali e il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilita. In
particolare, descrivere le modalità di integrazione con i programmi del FNPS e del FNA, con
particolare attenzione al Programma per l'attuazione della Vita Indipendente, per tutte le
attività che riguardano lo stesso target di beneficiari e che presentano finalità coincidenti.

1.2 L'integrazione socio-sanitaria
> Indicare la disciplina regionale attuativa detl'integrazione socio-sanitaria.
> Descrivere specificamente i seguenti aspetti, su cui sono intervenuti norme e indirizzi

nazionali:

1.2.1 Ambiti territoriali: L'articolo 23, comma 2, del D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147,
prevede che "Nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con le
autonomie locali, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano adottano, in
particolare, ove non già previsto, ambiti territoriali di programmazione omogenei per il
comparto sociale, sanitario e delle politiche per il lavoro, prevedendo che gli ambiti
territoriali sociali trovino coincidenza per le attività di programmazione ed erogazione
integrata degli interventi con le delimitazioni territoriali dei distretti sanitari e dei centri
per l'impiego. Descrivere le modalità di attuazione dell'impegno della Regione.
1.2.2 Valutazione multidimensionale: L'articolo 2, comma l, del DM 23 novembre
2016 prevede che "Agli interventi di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse del
Fondo, le persone con disabilita grave prive del sostegno familiare accedono previa
valutazione multidimensionale, effettuata da equipe multi professionali in cui siano
presenti almeno le componenti cllnica e sociale, secondo i principi della valutazione bio-
psico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF (Classificazione
Internazionale del Funzionamento, della Disabilitò e della Salute). Le equipe multi
professional! sono regolamentate dalle Regioni senza nuovi o maggiori oneri per la
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finanza pubblica." Indicare la normativa regionale e/o le modalità di regolamentazione
prescelte per l'individuazione delle equipe muttiprofessionali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Descrivere le procedure relative alla valutazione
multidimensionale effettuata dalle equipe muttiprofessionali, secondo i principi della
valutazione bio-psico-sociale e in coerenza co n il sistema di classificazione ICF. In
merito alle diverse dimensioni del funzionamento della persona con disabilita prendere
in considerazione almeno le seguenti aree:
- cura della propria persona;
- mobilità;
- comunicazione e altre attività cognitive;
- attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana
1.2.3 Progetto personalizzato: L'articolo 2 del DM 23 novembre 2016 prevede le
modalità progetto personalizzato.
Nello specifico, "// progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilita
grave necessita, a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi
gli interventi e i servizi di cui all'articolo 3, a valere sulle risorse del Fondo, in coerenza
con la valutazione multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione del
miglioramento della qualità di vita e della corretta allocazione delle risorse medesime"
(comma 2).
"// progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile
della persona con disabilitò grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e
preferenze e prevedendo altresì il suo pieno coinvolgimento nel successivo
monitoraggio e valutazione."(Comma3).
/'// progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente
emergente dalle necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento
(case manager) che ne curi la realizzazione e il monitoraggio, attraverso il
coordinamento e l'attività di impulso verso i vari soggetti responsabili della
realizzazione dello stesso, "(comma 4).
"// progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periadica ed
eventuale revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona
con disabilita grave." (comma 5).
Descrivere i processi di definizione dei progetti personalizzati.
1.2.4 Budget di Progetto: l'art 2, comma 2, del DM decreto 23 novembre 2016,
prevede che "// progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di
tutte le risorse umane, economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile,
dinamica ed integrata. Descrìvere le modalità di definizione e di articolazione del
budget di progetto per le attività di cui all'art. 5, co. 4, lett. a) b) e c) del decreto,
sottolineando l'importanza di favorire il passaggio da una programmazione basata
esclusivamente sulla certificazione della disabilita grave, alla centralità del bisogno
emergente in cui il progetto e il relativo budget, vengono costruiti attorno al bisogno
concrete della persona.

2. Le modalità di individuazione dei beneficiari

Secondo l'articolo 4 del DM 23 novembre 2016 beneficiari degli interventi e servizi sono le persone
con disabilita grave prive del sostegno familiare.
"....L'accesso alle misure a carico del Fondo è prioritariamente garantito alle persone con disabilitò
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grave prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione mu!tidimensionale, di cui all'articolo 2,
comma 2, necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente decreto. Nel valutare
ì'urgenza si tiene conto delle limitazioni dell'autonomia, dei sostegni che la famiglia è in grado di
fornire, della condizione abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della persona
con disabilitò e della sua famiglia...." (Comma 2).
"......è in ogni caso garantita una priorità di accesso alle seguenti:

o. persone con disabilitò grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della
condizione di disabilita;

b. persone con disabilita grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, all età ovvero
alla propria situazione di disabilitò, non sono più nella condizione di continuare a garantire
loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa;

c. persone con disabilita grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto
lontane da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare,
come individuate all'articolo 3, comma 4." (comma 4).

Descrivere le modalità con le quali si intende, ove necessario, indirizzare la selezione dei beneficiari
per garantire l'accesso ai servizi secondo il criterio di maggiore urgenza.

3. La descrizione degli interventi e dei servizi programmati
L'articolo 5 del DM 23 novembre 2016 prevede che" /\ valere sulle risorse del Fondo possono essere
finanziati:

o. percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo familiare di origine
ovvero per la deistituzionaiizzazione, di cui all'articolo 3, commi 2 e 3;

b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui
all'articolo 3, comma 4;

c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello
di autonomia possibile, di cui all'articolo 3, comma 5, ed, in tate contesto, tirocini finalizzati
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'articolo 3,
comma 6;

d. interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui
all'articolo 3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di
locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari
per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra
persone con disabilita;

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-
familiare, di cui all'articolo 3, comma 7."

Descrivere gli interventi che si intende realizzare per ognuna delle aree di intervento finanziabili con le
risorse del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilita grave prive del sostegno familiare.
Interventi finanziabili

a. Percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la
deistituzionalizzazione, di cui all'articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla
successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più
possibile, proprie dell'ambiente familiare
Descrizione degli interventi
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b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui
all'articolo 3, comma 4;
Descrizione degli interventi

c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile
programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle competenze per
favorire l'autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso tirocini per l'inclusione sociale (art. 3, comma
6L
Descrizione degli interventi

d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all'articolo
3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e
di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi
medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilita
Descrizione degli interventi

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, di
cui all'articolo 3, comma 7.

Descrizione degli interventi

4. La PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE
Indicare la previsione di spesa per le singole attività fìnanziabiti con le risorse del Fondo per
l'assistenza alle persone con disabilita grave prive del sostegno familiare.
Interventi finanziabili Importo
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo
familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui
all'articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla
successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e
condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell'ambiente
familiare

b. Interventi di supporto alla domicilìarità in soluzioni alloggiative dalle
caratteristiche di cui all'articolo 3, comma 4;
c. programmi dì accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e
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di sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e
per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile
programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo
sviluppo delle competenze per favorire l'autonomia (art. 3, comma 5),
anche attraverso tirocini per l'inclusione sociale (art. 3, comma 6)
d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle
caratteristiche di cui all'articoto 3, comma 4, mediante il possibile
pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di
mutuo aiuto tra persone con disabilita
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in
soluzione abitativa extra-familiare, di cui all'articolo 3, comma 7.

una

Totale

5. MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero dei
beneficiari e delle diverse tipologie d'intervento nei differenti ambiti previsti, con particolare riguardo
alle diverse soluzioni alloggiative innovative.
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Al.l.l-C.AI'O (

RENDICONTAZIONE SULL'UTILIZZO DELLE RISORSE ANNUALITÀ

Dal 2021 l'unità di rilevazione è l'ambito territoriale.

Risorse erogate per aree prioritarie di intervento

Tipologia intervento Importo

a. percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo familiare di
origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all'articolo 3, commi 2 e 3
b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle
caratteristiche di cui all'articolo 3, comma 4;

c, programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo
delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del
maggior livello di autonomia possibile, di cui all'articolo 3, comma 5, ed, in tale
contesto, tirocini finalizzati atl'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alta
riabilitazione, di cui all'articolo 3, comma 6;
d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle
caratteristiche di cui all'articolo 3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli
oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti
e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche
sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilita
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa
extra-famitiare, di cui all'articolo 3, comma 7.
Totale

Risorse per la realizzazione di innovative soluzioni alloggiative (lettera d)

Tipologia intervento Importo
Acquisto
Locazione

Ristrutturazione e messa in opera impianti e attrezzature
Totale
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Al.l.l.'Cf.VK) /.)

BENEFICIAR! DEGLI INTERVENTI E SERVIZI al 31 dicembre

L'unità di rilevazione è l'ambito territoriale ai sensi del DM 22 agosto 2019 attuativo del sistema
informative dell'offerta dei servizi sociali

1.1 Beneficiari secondo le priorità di accesso individuate dal DM 23.11.2016

Priorità accesso Numero

beneficiari

Persone con le caratteristiche di cui atl'art,4, co. 3, lett. a): mancanti di entrambi i

genitori, del tutto prive di risorse economiche

Persone con le caratteristiche di cui all'art.4, co. 3, lett. b): con genitori che non sono

più nella condizione di continuare a garantire il sostegno genitoriate

Persone con le caratteristiche di cui all'art.4, co. 3, lett. c): inserite in strutture
residenziali dalle caratteristiche molto lontane da quelle che riproducono le condizioni
della casa familiare

Persone di cui all'art. 4, co. 4, in favore delle quali è stato reso disponibile patrimonio
da parte di familiari o reti associative di familiari
Altri beneficiari: persone con disabilita grave in possesso di risorse economiche e/o
con genitori ancora in grado di garantire il sostegno genitoriale, per le quali è
comunque emersa la necessità di esigenze abitative extra-familiari e l'idoneità per gli
interventi di cui alla legge 112 del 2016, nonché persone già inserite in strutture
residenziali per le quali emerga una necessità di rivalutazione delle condizioni abitative
pur non trattandosi di residenze quali quelle di cui all'art. 4, co. 3, leti c).
Totale

1.2 Beneficiari secondo tipologie di intervento

Tipologia intervento Numero

beneficiari

a, percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo familiare di
origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all'articolo 3, commi 2 e 3;
b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche
di cui all'articolo 3, comma 4;
ci. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior
livello di autonomia possibile, di cui all'articolo 3, comma 5;
c2. tirocini finalizzati all'inclusione sociale,
riabilitazione, di cui all'articolo 3, comma 6;

all'autonomia delle persone e alla

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa
extra-fa miliare, di cui all'articolo 3, comma 7.
Totale
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1.3 Beneficiari per sesso e classe d'età

Maschi Femmine Totale

18-25 anni
26-35 anni
36-45 anni

46-55 anni
56-64 anni

65 anni e oltre (art. 4,
co. 5)
Totale

14 — ms a;
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SOLUZIONI ALLOGGIATIVE al 31 dicembre ,

2.1 Elenco strutture finanziate

Denominazione struttura | Indirizzo (via, numero, comune) | Codice catastale comune

2.2 Soluzioni alloggiative per recettività

Tipologia strutture Numero strutture

Soluzioni con unico modulo abitativo e meno di 5
ospiti
Soluzioni con unico modulo abitativo e 5 ospiti

Soluzioni con più moduli abitativi (non più di 10
persone)
Totale

2.3 Soluzioni alloggiative per ubicazione

Tipologia strutture Numero strutture

In zone residenziali

In zone rurali (esclusivamente progetti di
agricoltura sociale)
Totale

2.4 Soluzioni alloggiative per tipologia di intervento a valere sulle risorse del Fondo

Tipologia intervento Numero strutture

Acquisto
Locazione

Ristrutturazione e messa in opera impianti e
attrezzature

Totale

15 —
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2.5 Soluzioni alloggiative per presenza di posti di emergenza/sollievo

Tipologia strutture Numero strutture

Presenza di almeno l posto per situazioni di
emergenza e/o sollievo
Assenza di posti per situazioni di emergenza e/o
sollievo

Assenza di nuove tecnologie
Totale

2.6 Soluzioni alloggìative per presenza di nuove tecnologie

Tipologia strutture Numero strutture

Presenza di tecnologie domotiche, di connettività
sociale, assistive e ambient assisted living
Assenza di nuove tecnologie
Totale

20A00719




